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LESSICO 
D'ISRAELE 

La stampa europea registra con imbarazzo il linguag
gio dei «conquistatori» che ora esprimono la soddisfa
zione di aver messo un piede sul continente africano 

< Sono diciassette giorni 
che aspettavamo questo mo
mento. Voi non potete ca
pire cho còsa vuol dire per 
noi essere qui, in Africa »: 
la frase, citala dall'inviato 
del Monde, Jean-Claude 
Guillebaud, è di un carri
sta israeliano, appena giun
to col suo mezzo nella zona 
occupata dalla task force 
oltre il Canale di Suez. In
torno, sullo sfondo di acque 
nere sulle quali galleggiano 
migliaia di pesci uccisi dal
le esplosioni, in un'atmosfe
ra * soffocante, ammorbata 
dall'odore della putrefazione 
e dai vapori di benzina, de
cine di altri soldati « mitra
gliano con le loro macchine 
fotografiche questa riva ver
deggiante, fitta di alberi e di 
cemento, che contrasta col 
deserto polveroso della riva 
orientalo ». 

« Voi non potete capire.. ». 
Quante volte, negli scorsi 
anni, gli europei hanno let
to • nelle corrispondenze da 
Tel Aviv questa frase, ad
dotta da portavoce di go
verno e d'opinione pubbli
ca a giustificazione di atteg

giamenti programmaticamen
te intransigenti e di pretese 
esorbitanti? C'era ogni vol
ta come un velato rimprove
ro, fatto col tono del com
battente che dalla sua < trin
cea » richiama alle sue re
sponsabilità una retrovia in
consapevole e ingrata. Se 
l'Europa è rimasta perples
sa, vedendo Israele, fino a 
ieri preoccupata soltanto di 
« sopravvivere », fagocitare 
Gerusalemme araba e la Cis-
giordania, il Sinai e le altu
re di Golan, spianare col 
bulldozer i villaggi arabi e 
fabbricare al 'loro posto i 
suoi insediamenti, ciò acca
de perchè essa « non può ca
pire » ciò che Gerusalemme 
rappresenta per i l . popolo 
ebraico, < non può capire » 
le particolari esigenze della 
« sicurezza » di Israele, « non 
può capire > quanto sia im
portante affermare « il di
ritto degli ebrei ad essere 

. dappertutto » • sul territorio 
della Palestina originaria e 
su quello un po' vago della 
Bibbia. 

Uno sforzo per « capire », 
in realtà, l'Europa l'aveva 
fatto, in alcuni casi a cuor 
leggero, dato che, in defini
tiva, erano gli arabi a pa
gare il conto, in altri non 
senza lacerazioni e senso di 
colpa, perchè quel conto in
cludeva una somma assai al
ta di lutti, di sventure e di 
sacrifici. Ma, ora, le si chie
de di fare ancora un passo 
e di « capire » la soddisfa
zione che i carristi israelia
ni provano nel trovarsi oltre 
il Canale, nel cuore del ter
ritorio egiziano, dove aveva
no sempre sognato di arri
vare, anche nel momento in 
cui erano costretti alla di
fensiva; .soddisfazione che 
deriva non soltanto dalla lo
gica aspirazione a registra
r e un successo anziché una 
sconfitta, ma anche dal fat
to che le loro conquiste com
portano l'accesso a un nuovo 
continente. 

Tutto ciò, secondo il me
tro vigente in Israele, è del 
tutto naturale. Non può più 
esserlo, invece, per l'Europa. 
Anche -quella parte della 
stampa che è disposta a con
siderarsi una « retrovia » an-
ti-araba avverte la difficoltà 
di mediare una certa logica 
e un certo linguaggio; anche 
la « comprensione » ha ' dei 
limiti. I conti non tornano. 
Se gli atteggiamenti di ieri 
si giustificavano con il com
plesso della «- trincea », co
me mai quel soldato si tro
va tanto a suo agio nel ter
ritorio dello < assediante » 
ed è addirittura preso da ten
tazioni africane? Nessun dub
bio, d'altra parte, che quel
le parole rispecchino senti
menti e aspirazioni general
mente diffusi ai più diversi 
livelli. 

Già negli scorsi anni sto
rici e saggisti si sono chie-

Atmosfera 
inquinata 

anche 
sulle vette 
himalayane 

KATMANDU (NEPAL), 31. 
' Scienziati polacchi e ame
ricani fornati a Katmandu 
dalla valle di Langtang, 44 
chilometri più a Nord, han
no riferito che l'inquinamen
to dell'atmosfera ha raggiun
to persino lo vette himalaya
ne. Il fenomeno è stato par
ticolarmente intenso nell'ulti
mo averto di secolo. 

Il prof. Jawofowskl ZMenf-
niew dot laboratorio centralo 
di radfeprvtufem di Varsa
via, Ita anrnmciato eh* fra 
Mi masi saranno pronti i ri
sultati compioti dello rker-
•JM, dopo l'esame dal cam
pioni prelevati dal ghiacciaie 
di Cherku, • SJSt metri di 

sti se le parole « pace », « ag
gressione », < sicurezza », 
« sopravvivenza » e molte al -
tre ancora abbiano, nel les
sico politico israeliano, lo 
stesso significato che hanno 
altrove. 11 dogma è che Israe
le vorrebbe la pace, mentre 
un '< inspiegabile rifiuto del 
mondo arabo lo costringe a 
combattere. Ma la parola 
« paco », nelle relazioni in
ternazionali, non è un'astra
zione. Per vivere in pace, 
Stati e popoli devono risol
vere lo vertenze che li divi
dono e queste vertenze, nel 
caso di Israele e degli ara
bi sono due: il problema pa
lestinese e quello territoria
le. Né sull'uno né sull'altro 
vi è mai stata, da parte 
israeliana, una proposta che 
non fosse un diversivo; ha 
sempre prevalso la tentazio
ne di avere, attraverso la 
« politica di forza », di più: 
da uno Stato ebraico in Pa
lestina a uno Stato ebraico 
su quasi tutta la Palestina, 
fino a uno Stato ebraico in
sediato nel Sinai, oltre il 
Giordano e sul Golan; dalla 
convivenza con gli arabi pa
lestinesi alla liquidazione 
ufficiale del problema. 
' Circondato da popolazioni 
ostili superiori per numero 
e per territorio, Israele è 
una « vittima » per defini
zione, ma è una vittima, 
come scrive il pro-israeliano 
Figaro, con « un incredibile 
complesso di superiorità », 
una vittima che attacca sem
pre, e quasi sempre per pri
ma: così negli anni cin
quanta, quando faceva di
pendere la sua < sicurezza » 
dalla pratica della rappre
saglia, così nel '56, quando 
si alleò alla Francia e alla 
Gran Bretagna colonialiste 
per mettere le mani sul Si
nai, così, ammette ora Da-
yan, nel '67; e il non averlo 
fatto anche stavolta è l'er
rore che gli si rimprovera. 
L'idea israeliana della < si
curezza > include la scom
parsa dei palestinesi, l'af
flusso di sempre nuovi cit
tadini, dei vicini disarma* 
ti, perfino un calcolo degli 
equilibri demografici. E ' una 
< sicurezza > decisamente in
solita. E se insolita è, obbiet
tivamente, tutta la posizio
ne di questo Stato, si deve 
anche riconoscere, con le pa
role di Moshe Sharrett, che 
fu primo ministro in un mo
mento di ripensamenti auto
critici, che < molti dei suoi 
problemi sono il risultato 
della sua stessa iniziativa ». 

Il tempo dell'autocritica 
è tuttavia lontano. Al contra
rio, l'esito incerto della quar
ta guerra sembra aver av
viato, in un paese abituato 
a considerare sconfìtta qual
siasi risultato al di sotto del
la vittoria totale, processi 
pericolosi. « Il paese — scri
ve l'inviato del Figaro, Re
né Bauduc — ha contempla
to per un istante l'abisso e 
ha avuto l'impressione di 
aver evitato di misura il 
disastro. Più che dei re
sponsabili, si chiedono qui 
delle riforme. Si chiede un 
cambiamento radicale del 
sistema, un ritorno ai valori 
antichi, il ristabilimento di 
una disciplina volontaria del 
tutto opposta alla "permis
sività" che ha regnato fino
ra. Si chiede anche la rifor
ma delle strutture politiche 
e ideologiche. E' diffìcile sa
pere come la vecchia guar
dia socialista potrà rispon
dere alle domande dell'opi
nione pubblica ». 

< L'opposizione di destra, 
che si pone come alternati
va al governo, non è capace 
di offrire agli israeliani una 
alternativa reale sul piano 
sociologico e ideologico. I 
suoi ideali sono appannati, 
i suoi dirigenti invecchiano, 
la burocrazia del partito è 
sclerotica quanto quella del 
partito socialista; ma biso
gna riconoscere che, sulle 
reali intenzioni degli arabi, 
la destra non si è fatta il
lusioni. Il suo ruolo di Cas
sandra è ora apprezzato da 
molta gente in Israele ». 

La « trincea » ribolle. Af
fiorano contenuti di coscien
za inquietanti. Si fa strada 
l'illusione di un rinnovamen
to fatto con le vecchie co
se: il ritorno allo < Israele 
di papà », la nazione in ar
mi, la messa in soffitta del
l'orpello « socialista », l'at
tivismo dei « commandos » 
come unico credo politico. 
Nessuno sa che cosa potreb
be uscirne: una « seconda 
Repubblica > di tipo gollista, 
con una specie di Massu al 
timone? Un Israele dei colon
nelli? Un autogolpe con un 
pool di « padri della pa
tria »? Guillebaud e Bauduc 
non sono comunque i soli in
viati di giornali europei a 
richiamare l'attenzione su
gli aspetti abnormi della 
crisi che si è aperta a Tel 
Aviv ora.che, come scrive 
il Times, « la pace è dive
nuta una scelta reale, anzi-
che un argomento accade* 
mico ». 

Ennio Mite 

COME SI VIVE NEL PORTOGALLO FASCISTA 

. . i 

della miseria 
Secondo i dati ufficiali più di un milione e mezzo di lavoratori hanno varcato le frontiere nell'ultimo decennio, 
ma moltissimi sono i giovani che emigrano clandestinamente per ragioni politiche, in primo luogo per sfuggire 
alla guerra coloniale • Vertiginoso aumento dei prezzi, inflazione galoppante - Il programma dell'opposizione 

Una famiglia di contadini in pellegrinaggio al santuario della Madonna di Fatima 
(Foto di Luciano D'Alessandro) 

Dal nostro inviato { 

-- LISBONA, ottobre 
« Le ricchezze del paese sa

ranno ripartite fra tutti, au
mentando il benessere di cia
scuno, ' il ' che non significa, 
naturalmente, ridurre i beni 
ai ricchi... »: così l'ammira
glio Henrique Tenreiro, « elet
to » domenica scorsa deputa
to per il distretto di Faro, ave
va spiegato in un comizio del-
l'c Azione - nazionale popola
re » il senso del IV piano di 
sviluppo portoghese prepara
to dal governo fascista e di
vulgato alla vigilia delle ele
zioni-farsa organizzate per la 
seconda volta da Marcelo Cae-
tano. 

11 regime ha voluto che non 
si creasse il minimo equivo
co sui suoi programmi futu
ri e che neanche per un istan
te la grossa borghesia — che 
costituisce il pilastro della dit
tatura — avesse di che preoc
cuparsi ' della parola « rifor
ma », di tanto in tanto • usa
ta da Caetano nel tentativo di 
pescare qualche consenso tra 
gli strati intermedi. I motivi 
di apprensione per la situazio
ne economica, infatti, non 
mancano e gli sbocchi posso
no essere, persino in questo 
paese dove niente pare deb
ba mai mutare, imprevedibi
li. Le cifre fornite dalle stes
se forni ufficiali sono allar
manti: l'inflazione è galoppan
te. I prezzi dei generi di lar
go consumo aumentano di an
no in anno: più 8.4% ne 1*71. 
più 11,3 nel 72. più 9.9 nel 
'73 per il settore alimentare; 
più 4.2 nel 71 . più 9.2 nel 
72, più 27 per cento nel 73 
per l'abbigliamento; addirit
tura il balzo ' dei prezzi per 
la casa oscilla intorno al 30% 
in media nelle principali sei 

Una retrospettiva del dadaista tedesco Kurt Schwitters 

Materiali della vita urbana 
• - / " • 

Dalle opere dell'esordio alla serie « Mere » degli anni 1919-1939 - Le influenze del 
cubismo e dell'astrattismo - L'incontro con la città, la Berlino del primo dopoguerra 
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Due composizioni di Kurt Schwitters del 1926 

La galleria Marlborough di 
Roma (via Gregoriana, 5) pre
senta, fino alla metà di no
vembre. una ricca retrospet
tiva di Kurt Schwitters (1887-
1948). a dieci anni da un'al
tra retrospettiva. Negli anni 
sessanta, ci sono state nume
rose mostre del dadaista te
desco. ma quasi tutte fuori 
d'Italia. La mostra at
tuale comprende alcune 
opere tipiche del suo esor
dio figurativo, moderata
mente espressionista e cubi
sta, nella nativa Hannover 
(ma nel 1918 già espose pit
ture r astratte alla galleria 
« Der Sturm » di Berlino) : tut
tavia il nucleo più grosso è 
costituito da una serie di 
«Merz» del 1919-1939, quadri 
che Schwitters realizzò com
binando materiali e rifiuti del
la vita urbana o facendo col
lage di manifesti, biglietti, 
giornali, scontrini, ecc. 

I A prima pittura-combine 
« Merz » fu esposta alla galle
ria «Der Sturm» di Berlino, 
nel 1919, nei giorni in cui tut
ta l'ala politicizzata in senso 
antiborghese, quella socialista 
e spartachista di Grosz, He-
artfteld e Dix, pigliando ener
gìa dalle radici futuriste, cu-
biste e espressioniste e por
tando alle estreme conseguen
ze politiche e morali la con
testazione dada, dava vita a 
una pittura della città bor
ghese e a un realismo cru
dele della lotta di classe in 
Germania. Nel 1923, usci an
che la rivista Merz che è un 
documento non soltano delle 
idee di Schwitters ma dei suoi 
lesami con il gruppo olande
se «de Strjl», con Theo van 
Doesburg, con 1 costruttlvistl 
sovietici (ntl 1996 espose a 

i), Al momento dì mai
s-èira!* 

giore diffusione del dadaismo 
non-politico. - -

I Nel 1929. egli partecipò alla 
j mostra «Pittura e scultura 

astratta e surrealista » alla 
I Kunsthaus di Zurigo; nel 1930, 
| si avvicinò al gruppo parigi

no « Abstraciion - Création »; 
; nel 1936. partecipò alle esposi

zione « Cubismo e arte astrat
ta» e «Arte fantastica, dada 
e surrealismo» al Museum of 
Modem Art di New York; nel 
1937, i nazisti, nella loro cam
pagna contro l'arte moderna. 
confiscarono un bel numero 
di opere di Schwitters per 
esporle nella mostra « Arte de
generata ». 
Si vedono, o si rivedono, le 

pitture-combine e i collages di 
Schwitters della fitta seria dei 
« Merz » con vivo interesse per 
due motivi almeno: innanzi
tutto per il tentativo di riuti
lizzare pittoricamente, attra
verso l'immagine razionale cu
bista, i materiali-rifiuti della 
vita urbana. In secondo luo
go, per l'ancoraggio essenzia
le al cubismo (analitico e sin
tetico di Braque, Gris, Picas
so, Marcoussis, Metzinger, 
ecc.) che sempre fa da strut
tura- all'immaginazione, an
che quando ha relazione con 
l'arte organica di Paul Klee 
o con l'astrazione neoplastica 
(Mondrian, van Doesburg) che 
Schwitters tentò spesso 

Le prime pitture figurative, 
come Ritratto di Helma Seti-
witters e Paesaggio del 1917, 
non lasciano prevedere singo
lari sviluppi al di là di un 
espressionismo patetico. Appe
na un anno dopo, in Astra
zione n. 9, i cupi timbri ocria, 
verde, viola e terre di deriva
zione cubista e ancora sentì-

' mentali e paesistici, vengono 
rbneseolatl e accesi in un vor

tice e l'immagine si induri
sce come se figurasse le sfac
cettature di un diamante. In 
questo piccolo « terremoto » 
cubista - futurista, che aveva 
agitato anche la pittura di 
Grosz, di Dix e i montaggi 
di Heartfield, nasce il nuovo 
modo di vedere di Schwitters; 
e ciò che decide è l'incontro 

^con la città, con Berlino 1919. 
- Da cubismo e futurismo i 
dadaisti politici trassero ener
gia plastica, dinamismo e tan
ti stilemi per un'immagine 
violenta e tragica della città 
borghese del primo dopoguer
ra: Schwitters, invece ne rica
vò spirito e metodo costrutti
vi, una chiarezza di eviden
za dei materiali-rifiuti della 
città quale nemmeno futuri
sti e cubisti avevano dato. 

In questa mostra, Merzbild 
13A, è la prima opera del 1919 
perfetta: un ovale terra di Sie
na, ocria, grigio, nero, di una 
povertà assoluta ma bello co
me un quadro cubista di Pi
casso, Braque e Gris. Parrà 
strano che si dica bello di 
un quadro costruito con pez
zi di tela (quaranta anni pri
ma dì Burri) pezzetti di me
tallo, chiodi, ecc.; ma la ve-

' r i t à è che Schwitters riesce 
a riportare a una costruzio
ne questi rifiuti (mattoni di 
un nuovo edificio), riesce a 
restituire a essi i colori del
la vita e una strana bellez
za. Un altro quadro del 
'19, Merzbild 1A, nel caos dei 
materiali che dovrebbero fare 
una testa d'uomo, tradisce tut
ta la fatica del riscatto pla
stico del materiali stessi ma 
è rivelatore del metodo di 
Schwitters. Il quadro più 
complesso risulta BUA mit Ha-
umgeìo&chesen reallzsato tra 
UlttOtll 1W#: un vero TOT-

tice dadaista, ma controllato 
per anni, di materiali e che 
il neodada americano, quello 
di un pop urbano come Rau-
schenberg ad esempio, non ha 
superato. 

Schwitters non usa politica
mente I materiali-rifiuti: li ri
propone formalmente combi
nandoli secondo un ordine cu
bista ora più concreto ora più 
astratto; altre volte, invece, 
avvicinandosi alle straordina
rie scacchiere «musicali» del 
colore che faceva Paul Klee, 
sembra saggiare fin dove sia 
possibile restituire organica
mente all'immaginazione ma
teria e colore delle cose mor
te, macinate e buttate via dal
la vita urbana e che. una vol
ta usate, la stessa attività del 
pensiero esclude. In definiti
va, Kurt Schwitters ricompo
ne la rottura dadaista in un 
gioioso ordine pittorico e cer
ca di dimostrare che si può 
fare una pittura costrutti
va e positiva con tutto o 
quasi tutto. 

Schwitters non riuscì mai a 
« volare » con l'immaginazio
ne dei materiali così come 
«volarono» un Picasso cubi
sta-surrealista o un Ernst sur
realista: fu più piatto, più 
metodico, più artigianale, ma 
indicò una grossa possibilità 
per un'arte della città; e mi 
sembra si possa dire che i 
«Merz» rivelano una tenuta 
e una durata pittorica proprio 
a confronto con le opere dei 
dadaisti spartachisti berlinesi 
che ci hanno lasciato quella 
che ancora resta la più rivo
luzionaria immagine della re
altà di classe e della città del 
capitalismo. 

.. Dario Micacchi 

città portoghesi, fino alla pun
ta del 46% in più rispetto al
l'anno scorso a Faro. 

Faro è la capitale dell'Algar-
ve, all'estremo sud, la zona 
turistica più bella, affascinan
te, con le sue spiagge dora
te • protette da meravigliose 
scogliere Era una zona di pe
scatori; poi sono arrivate le 
grosse società speculative, con 
capitale americano, tedesco e 
belga, hanno costruito alber
ghi e lussuosi complessi; i 
prezzi sono saliti al punto 
che per la stragrande massa 
dei portoghesi è diventato im
possibile » mettervi piede da 
aprile fino ad ottobre inoltra
to. La stessa cosa — in misu
ra forse leggermente minore 
— si è verificata o si sta veri
ficando sul litorale a nord, do
ve un appartamento per un 
mese di vacanza si fitta a 
10.000 scudi e più, cioè 4 vol
te lo stipendio di un operaio 
metal lurgico. 

I bambini 
lavoratori 

j • • . . . . 

Ma di vacanze è meglio non 
parlare; è privilegio di pochi. 
Vediamo piuttosto che cos'è, 
che cosa costa la vita di tutti 
i giorni. Facciamo i conti se
guendo un esempio indicato
ci da una fonte insospettabi
le, il bollettino informativo 
del <i sindacato » nazionale dei 
tessili Si fa il caso di una fa
miglia del distretto di Braga 
(nord interno) composta di 
marito, moglie e un figlio stu
dente e dove anche la moglie 
lavora. Il marito percepisce 
1.7G8 scudi al mese (68 scudi 
per 26 giorni'lavorativi), la 
moglie 1.G64 (64 scudi al gior
no), meno le trattenute (160 
per il marito e 150 per la mo
glie): il totale è dunque di 
3.282 scudi (volendo tradurre 
in lira al cambio attuale so
no pressappoco 90.000 lire). 
Ed ecco le spese mensili: 650 
scudi per un modestissimo ap
partamento alla periferia di 

.questa cittadina di provincia, 
2.200 per il vitto (escludendo 
carne e pesce, che sono gene
ri di lusso), 40 per la luce, 40 
per l'acqua, 145 per il gas in 
bombole, ' 300 • per l'abbiglia
mento, 100 per i libri scolasti
ci e 150 per i viaggi del ra
gazzo. - ..• 

Escludendo una serie di al
tre spese (medicine, tasse per 
radio o televisione, letture, ec
cetera), questa famiglia è « sot
to » di circa 400 scudi al me
se e allora sacrificherà anche 
l'indispensabile per sopravvi
vere Per esempio: non man
derà il figlio a scuola. Viole
rà la legge sull'obbligo, ma 
— per il governo — non è un 
problema. E' vero che in Por
togallo occorrerebbe andare a 
scuola « obbligatoriamente » fi
no a 14 anni (anche laddove 
non è materialmente possibi
le, come nelle campagne, do
ve esistono villaggi del tutto 
privi di comunicazioni), ma 
le norme e sindacali » preve
dono in pari tempo che posso
no esseri» assunti al lavoro ra
gazzi in età inferiore a 14 anni. 

In Portogallo sono 658.109 
i ragazzi in età compresa tra 
gli 11 e i 14 anni, ma di essi 
solo 384 300 (pari al 58.4?£) 
sempre secondo dati dell'isti
tuto di statistica frequentano 
la scuola. Dei restanti 273.800 
certamente 168.383 risultano 
« occupati >: soprattutto nei 
cantieri edili, nelle officine 
meccaniche, nei vari settori 
commerciali e turistici. Lavo
rano a spttosalario, senza as
sicurazione. sovente vanno ad 
ingrossare le file degli invali
di sul lavoro. Il 24 ottobre il 
quotidiano di Oporto Primei-
ro de Janeiro pubblicava tre 
notizie di infortuni sul lavo
ro: di due di essi erano ri
masti vittime ragazzi di 12 
anni, ricoverati all'ospedale 
per frattura cranica, in fin di 
vita. Il giornale si guardava 
bene dal pubblicare i nomi 
de t padroni delle imprese 
presso le quali i due fanciul
li lavoravano: la polizia non 
li fornisce mai alla stampa. 

Naturalmente, dove è possi
bile, la gente cerca di reagi
re alla « analfabetizzazione » 
che di fatte il governo favo
risce tra gli strati più poveri, 
come si è visto, anche sul pia
no normativo. L'altra dome
nica nel centro parrocchiale 
di Damaia (alle porte di Li
sbona; c'era un fervore inso
lito di gente impegnata in un 
andirivieni da formicaio: uo
mini. donne, ragazzi muniti di 
secchi, scope, pezzi di legno, 
pialle e martelli. Allestivano 
per loro conto una scuola in 
certi padiglioni prefabbricati 
abbandonati da tempo perché 
mancavano delle attrezzature 
scolastiche. Queste le ha offer
te la parrocchia, il resto lo 
hanno fatto da sé. Il ministe
ro della Educazione Naziona
le pretendeva che i ragazzi 
di Damaia andassero in una 
scuola eaUttntt ad Àlfragidt, 

a tre chilometri di distanza, 
il che avrebbe significato non 
poter frequentare. 

La domenica è giorno di in
tenso lavoro anche nelle « ba
raccopoli »: tutti inchiodano, 
dipingono, scavano canali di 
scolo, lavano, sistemano Torti-
cello. Si calcola che siano 
1.800.000 i portoghesi abitanti 
in baracche o in tuguri e che 
oltre il 2ò'/e della popolazione 
viva in alloggi non degni di 
essere definiti case. Nel cen
tro di Lisbona uno di questi 
villaggi si trova al di sotto di 
una strada di scorrimento ve
loci, Rua Almirante Roncada, 
tra due filari di palazzi a ot
to pioni. A Oporto il ghetto 
più grosso e impressionante, 
Ribeira, fa da cuscinetto tra 
le sponde del fiume Douro e 
l'elegante centro commercia
le. Ci guardano appena; la
sciano che il fotografo, Lucia
no D'Alessandro, punti lo 
obiettivo sulla loro miseria; 
non si capisce se la loro osten
tata indifferenza nasconda 
compiacimento perché qualcu
no si sta occupando di loro, 
o rassegnazione. 

Dalle brevi, monosillabiche 
risposte di chi è disposto ad 
ascoltarci abbiamo la confer
ma che molti di quelli che vi
vono là dentro sono operai. 
Un appartamento a Oporto 
(dove anche i salari sono leg
germente più alti che a Lisbo
na e naturalmente abbastan
za più ahi che a Braga) può 
costare fino a 2.000 scudi al 
mese, per non parlare di quel
li nei quartieri eleganti, e mai 
meno di 1.000; un operaio non 
riesce in nessun caso a gua
dagnare più di 3.000 scudi, un 
tecnico elettronico, un profes
sore o un impiegato di ban
ca 5.000. 

Costruttori e grossi proprie
tari hanno campo libero, ogni 
anno di più. Nel '66 1*81% dei 
vani furono " realizzati - dalla 
edilizia privata; l'anno scorso 
la quota è salita al 95%. La 
incidenza dell'intervento sta
tale nel settore è dunque sem
pre decrescente e proprio per
ché il IV piano di sviluppo 
accenna ad un timido propo
sito di una modesta inversio
ne di tendenza (85.000 allog
gi ! che lo Stato progetta di 
costruire cedendone 20.000 a 
riscatto), pronta è venuta la 
assicurazione del regime agli 
speculatori. « ...non si tratta 
di ridurre i beni ai ricchi ». 

Nelle fabbriche 
all'estero 

-. Per la povera gente l'unica 
soluzione è l'emigrazione. Più 
di uh milione e mezzo nello 
ultimo decennio, secondo i da
ti ufficiai], sono i lavoratori 
che - hanno lasciato il paese 
per trovare lavoro all'estero. 
Ma c e la cifra imponente, di 
quelli che — soprattutto gio
vani alle soglie del servizio 
di leva — espatriano clande-
stinamentp per motivi politi

ci -Ì per non andare a com
battere in Africa una guerra 
che ritengono profondamente 
ingiusta e contraria agli inte
ressi sia dei popoli coloniali 
sia del popolo portoghese. 
* La vera, la maggiore ricchez
za del Portogallo — dice Lui
sa Amorim, una delle donne 
che sono state candidate del
l'opposizione a Lisbona-(l'al
tra è Ja giornalista Helena Ne 
ves) — si trova alle catene 
di montaggio ' della Renault. 
.ielle fabbriche di Colonia P 
di Francofobe, nelle foreste 
del Canada, nelle università 
straniere: sui libri dì geogra
fia è scritto che la seconda cit
tà del Portogallo è Oporto, ma 
in realtà la seconda città del 
Portogallo è Parigi. E allora 
come pretende il regime fa
scista di insegnare l'amor di 
patria? ». 

I diritti 
politici 

Ecco dunque perché ai pri 
mi punti del suo programma 
di azione oggi l'opposizio
ne democratica pone il pro
blema della « indipendenza » 
del paese accanto a quello 
della indipendenza delle colo
nie: perche sono due facce di 
jna stessa questione, due mo
menti di " un unico tipo • di 
sfruttamento ad opera del ca-
Ditale monopolistico interna
zionale, al quale sovraintendo 
no gli Stati Uniti, che di re
cente infatti hanno definito il 
Portogallo il più utile alleato 
tra i paesi della NATO. Il fa
scismo portoghese non può es 
sere dnuque considerato un fe
nomeno « regionale », da con
dannare isolandolo ^ semplice
mente e prendendone le di
stanze come da un cancro 
nel corpo dell'Europa. t~ 

E* un problema che riguar
da tutte le forze democrati
che e antimperialiste europee. 
Gli antifascisti portoghesi san
no di dover fare innanzitutto 
la loro parte per mutare gra
dualmente i rapporti di forza 
all'interno del loro paese, in 
ciò correggendo certe tesi vel
leitarie de! passato e respin
gendo le lusinghe pseudorivo
luzionarie di alcuni gruppet
ti estremisti > che anche qui 
non mancano. " Di qui - la 
battaglia elettorale, che han 
no accettato e condotto utiliz
zando persino la farsa di Mar 
celo Caetano; di qui il propo
sito di tenere in vita come or 
ganizzazione il , movimento 
dopo la breve parentesi di par 
ziale legalità; di qui la ricer
ca di nueve forme di inseri 
mento anche nella struttura 
corporativa dei cosiddetti sin 
dacati. Da qui anche la speci 
f:cp.z:one di programmi e o 
biettivi di riforma pur nel 
le attuali condizioni politiche: 
« la coraggiosa, molto spesso. 
eroica lotta in difesa dei dirk 
ti politic5. contro la repressio 
ne, contro — soprattutto — 
la guerra coloniale. 

Ennio Simeone 
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UN AVVENIMENTO EDITORIALE 

a giorni in libreria M^l^^r^. 

MANZONI £• ~ 
Tutte 
le opere 
in 2 volumi a L, 16.500 
Con una premessa di Riccardo Yj? 
Baccheììi, a atra di Mario Mar- " ' y 
telli. 2 volumi di pp- LXXVIll 
- 2270, rilegati con cofanetto. 

LE VOCI DEL MOXDO" 

In una raffinata e accuratissima 
edizione economica il corpus man
zoniano completo, dal Fermo e Luci 
alle due redazioni dei Promessi Sposi. 
alla Storia della colonna infame, dal 
Poesie agli Scritti filosofici e morali, dal" 
Teatro agli Scritti letterari e linguistici, dai Pensieri r»Vic/««i 
agli Scritti storici e politici. 

IMMAGINI MANZONIANE 
(i cura di Marino Parenti, pp. 320, tW ili, rilegato con cofa -
netto, L, 6M0 

Attraverso le immagini del tempo, il mondo del Manzoni, 
i suoi affetti. le cose belle e le cose tristi, le cose grandi e 
quelle quotidiane, anche piccole,' ma amatissime: il quadro 
generale di una umanissima grandezza. 

/ J roimwà in cofmnftto L. 21.000 

Nel centenario della scomparsa del grande Lombardo, il 
referente omaggio di una cau editrice che giusto allora 
nasceva. 

SANSONI 
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